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Presentati alla stampa i risultati della commissione di studio 

Auditorium, la Regione dice... 
Scelto il Borghetto Flaminio 
Lavori appaltati entro restate 

Oggi il voto della Giunta - Santarelli: «Dobbiamo prendere atto delle indicazioni dei 
tecnici» - L'architetto Portoghesi: «Un'opera di bonifìca di un'area meravigliosa» 

LOCALITÀ 

Borghetto Flaminio 

Sistema direzionale 
orientale 

Caserme 
V.le Giulio Cesare 
V.le delle Milizie 

Cinecittà 
Area ingresso 4.000 mq. 
Area retrostante 7 ha 

Piazza Mancini 
(Villaggio Olimpico) 

Appia Antica 

Cristoforo Colombo 

Dimensione Accessibi-
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N B. Da utilizzare per il 1 impianto 
N B Da utilizzare per il II impianto 
(1) Solo per l'area retrostante 
(2) Dista km 1 dalla fermata della Tuscolana 

Per la Regione la discussione è finita: l'Audito
rium va al Flaminio. Subito. I tempi indicati ieri 
dal presidente Santarelli sembrano rapidi: oggi 
etesso la Giunta dovrebbe votare («Mi auguro 
all'unanimità! ha detto il presidente) per la nuo
va struttura musicale nel centro cittadino; entro 
l'estate l'opera dovrebbe essere appaltata. Dopo 
cinquant'anni di polemiche, proposte e contro
proposte, ipotesi abortite, progetti scartati, ritor
ni di fiamma e ricadute nell'oblio, per l'Audito
rium sembra sia davvero arrivata l'ora X. 

Alla Regione le residue titubanze sono state 
travolte dai lavori della commissione nominata 
ad hoc all'inizio dell'anno e che proprio in questi 
giorni ha finito i suoi lavori: musicisti e musicolo
gi, scienziati e urbanisti, architetti e uomini di 
cultura sono arrivati alla medesima conclusione: 
i! nuovo centro d'ascolto deve andare al Borghet
to Flaminio. 

Ieri la commissione ha presentato ufficialmen
te alla stampa i suoi lavori condensati in cinque 
cartelle e corredati da una tabella dj comparazio
ne con le altre ipotesi prese in considerazione e 
poi scartate (la pubblichiamo qui «fianco). Sono * 
elencate minuziosamente le ragioni che hanno 
portato a scegliere unanimemente, la sede a ri
dosso della Flaminia. Alla fine perfino il presi

dente della Regione, il socialista Santarelli, favo
revole fin dall'inizio all'altra ipotesi in ballottag
gio (il quadrante orientale: Cinecittà e la nuova 
direzionalità), si è «piegato» alle indicazioni della 
commissione regionale: «Dobbiamo prendere at
to di queste scelte e chiudere questa partita che 
si gioca ormai da cinquant'anni, altrimenti arri
veremo al Duemila e ancora non avremo l'Audi
torium». 

DÌ tutti i possibili sviluppi che la vicenda del 
nuovo spazio musicale potrà avere, il rinvio sa
rebbe davvero il peggiore. Roma è forse l'unica 
capitale europea sprovvista di un luogo sufficien
temente ampio per l'ascolto collettivo di musica. 
E una mancanza vistosa e sofferta dalla città da 
almeno mezzo secolo, da quando, cioè, il fascismo 
sacrificò sull'altare dei ripetuti sventramenti ur
banistici l'Augusteo e la sala Filarmonica ai Fori. 

«Dovevamo ridare a questa città una struttura 
scippata^ dice l'architetto Paolo Portoghesi «ma 
il problema era costruirla al Borghetto Flaminio 
o a Cinecittà in omaggio ai nuovi criteri della 
direzionalità? Alla fine abbiamo capito che sce
gliete Cinecittà sarebbrstato comete, per dirla 
con un esempio banale, in un appartamento sen
za bagno si decidesse di ristrutturare costruendo 
il bagno nell'appartamento accanto». 

Cioè, in sostanza, il primo obiettivo che la 
commissione ha voluto raggiungere è stato quello 
di ridare l'Auditorium a Roma. In tutte le grandi 
città del mondo — hanno detto i tecnici — le 
strutture musicali pubbliche e importanti si tro
vano nel centro. Borghetto Flaminio unisce a 
questa prerogativa l'altra fondamentale, oggi, 
per una struttura musicale di rilievo di trovarsi 
vicina a numerosi centri culturali e musicali: la 
sede provvisoria dell'Accademia in via della Con
ciliazione, il Conservatorio in via dei Greci, l'Au
ditorium Rai al Foro Italico, i centri di produzio
ne RF e TV della Rai con tutti i servizi annessi 
(discoteca, nastroteca ecc.) tra via Asiago e \:a 
Teulada, l'Accademia filarmonica romana tra via 
Flaminia e piazza Gentile da Fabriano. 

Non è il solo vantaggio del Borghetto sottoli
neato da tecnici, musicisti e urbanisti. Il sistema 
di trasporti che lo serve è pressoché unico — 
hanno detto —; è inserito in un sistema viario che 
consente l'afflusso e il deflusso rapido delle auto
vetture per qualsiasi direzione (tenuto anche 
conto che gli orari degli spettacoli quasi mai 
coincidono con quelli dì punta); è a pochi minuti 
a piedi tanto dall'Accademia che dal Conservato
rio di Santa Cecilia; è vicino ai grandi complessi 
di produzione della Rai con tutte le conseguenze 

che ne derivano sul piano della divulgazione di 
massa e dell'attività culturale. 

E poi con l'Auditorium al Borghetto, Roma 
avrebbe la possibilità di risolvere in un colpo due 
problemi — è scritto nel documento della com
missione —: il restauro ambientale di una delle 
zone paesisticamente più belle della città e la 
costruzione di un grande organismo funzionale 
destinato alle attività musicali. Perché il Bor
ghetto Flaminio conserva le caratteristiche am-
oientali addirittura della Roma della fondazione 
con un grande sperone di tufo oggi praticamente 
nascosto. 

Secondo gli urbanisti la struttura dell'Audito
rium si fonderebbe perfettamente con questo pa
norama arrivando addirittura a esaltarlo e a va
lorizzarlo. Si pensa di sfruttare la pendenza na
turale della rupe per le gradinate della grande 
sala centrale e si ipotizza addirittura un comples
so che somiglierebbe molto ad una specie di tea
tro all'aperto. Portoghesi ha parlato di una futu
ra «piazza della musica». Due sale per concerti, 
uffici e servizi, volumi per le attività didattiche, 
culturali e scientifiche e sperimentali ingombre
rebbero meno di quello che oggi è occupato dalle 
rimesse dell'Atac. 

Daniele Martini 

L'incredibile storia di Claudio, 17 anni, «terrore» di Nettuno 

Senza motivo accoltella un coetaneo 
Il ferito, in prognosi riservata, «colpevole» di passare con la moto sotto la casa del giovane - Scippi, rapine, violenze 

A Nettuno lo conoscono 
tutti. Era poco più di un 
•moccioso» quando cominciò 
a picchiare e rubare, portan
dosi sempre dietro un coltel
lo. L'altra notte, senza moti
vo, ha estratto per l'ennesi
ma volta la sua arma dalla 
tasca, e ha fento gravemente 
un giovane cameriere «colpe
vole» soltanto di essergli ca
pitato vicino. Mariano Ti-
rocchi, 17 anni, è ancora ri
coverato in prognosi riserva
ta all'ospedale civile di Net
tuno, con un polmone forato. 
Claudio Menna, stessa età, 
gli ha vibrato una coltellata 
con tutta la forza al fianco, 
davanti agli occhi esterrefat
ti del cugino. 

L'incredibile vicenda è av
venuta in via di Santa Maria, 
nella cittadina sul litorale, 
poco prima dell'una e trenta 
di notte. Claudio Menna esce 
•furioso» dalla sua abitazio
ne, dove ha appena litigato 
per l'ennesima volta con il 
padre. Il poveruomo, impie
gato com» manovale, lo ave
va rimproverato come al so
lito. accusandolo di aspetta
re degli amici per un furto. Il 
ragazzo scende in strada, no
ta due coetanei alle prese con 
un motorino guasto, e gli 
chiede con fare altezzoso: 
«Che state facendo qui?» Ma

riano Tirocchi ed il cugino 
rispondono ovviamente di 
farsi gli affari suoi. E senza 
pensarci due volte Menna ti
ra fuori il coltello e colpisce 
Tirocchi violentemente ad 
un fianco. Poi ritorna tran
quillamente a casa. Un'am
bulanza raccoglie il ragazzo 
ferito trasportandolo all'o
spedale, dove i medici Io ope
rano immediatamente. Ha 
una grave lesione al polmo
ne destro, ed ancora ieri i 
medici non avevano sciolto 
la prognosi. 

Nel frattempo, il commis
sariato di PS di Anzio avvia 
le ricerche, e nel giro di un'o
ra e mezzo viene identificato 
l'aggressore. Claudio Menna 
era tornato come se nulla 
fosse successo nella sua abi
tazione, ed aveva lavato il 
coltello, rimettendolo nella 
tasca delia giacca. Alla poli
zia ha raccontato il litigio 
con il padre, per giustificare 
il folle gesto. L'uomo ha con
fermato tutto, ricordando la 
storia disgraziata della sua 
famiglia, che peraltro cono
sce bene anche la polizia. Ol
tre a Claudio, anche un altro 
fratello è stato più volte in 
case di rieducazione, mentre 
altre due sorelle sono mala
te. La madre, separata dal 
marito, si prostituisce invece 

a Roma, e da anni non vive 
più con i figli. In questa si
tuazione è nato e cresciuto il 
giovane accoltellatore, che 
all'età di dieci anni derubava 
e picchiava chi gli capitava 
sotto tiro. Anche recente
mente, sono incappati in 
questo violentissimo ragaz
zino altri due coetanei, com
preso il figlio di un mare
sciallo di pubblica sicurezza. 

Ma Claudio Menna non si 
limitava alle violenze gratui
te. Insieme ad altri giovanis
simi come lui ha rubato, ra
pinato. scippato. Entrava ed 
usciva continuamente dalle 
carceri minorili. E l'ultima 
volta ha scontato una con
danna nell'«Istituto di osser
vazione» dell'Aquila, addirit
tura per rapina e sequestro 
di persona. Evidentemente, 
con un carattere come il suo 
il carcere puro e semplice 
non è mai stato sufficiente. 
Difficile stabilire se i «riedu-
caton», sociologi e crimino-
Iogi delle vane carceri, han
no avuto qualche colpa. «Ma 
di certo qualche provvedi
mento andrà pur preso ades
so» — dice il maresciallo 
Fucci, del commissariato di 
Anzio. E dello stesso parere è 
anche un appuntato di Net
tuno. Come dire, che a que
sto punto non è più un sem
plice problema di polizia. 

Decentrati MHHSIHH 
i concerti flPflHMHI 
dell'Opera BNEH^^H 

In attesa che la sala del Tea- ^H|^fflHrflPoffl>^>^ffl 
tro dell'Opera sia ristrutturata \m\\mlàmBkWBKS^KKK 
per garantirne la sicurezza, i BWfflBff^feWmB^^^M 
concerti dell'ente lirico Drose- tffjiiiOì^B^^^Kfiwtr^B 
euono nelle sedi periferiche. pmaBBajSs^^^SBgag^'^ 
Sono in programma balletti Wf^W^^^f^^^KM 
luon Koma nei teatri di Rieti e ^M^y^WM^Sj^PSW^ 
Viterbo e in città al Teatro O-
limpico. 

Martedì 17 alle 18 al Teatro 
Flavio Vespasiano di Rieti so
no in programma tre atti unici-
«Capnccio» con musiche di Igo 
Stravmsky, «Le chant du Ros-
signol» di Mitussou, con musi
che di Igor Strawinsky e «La 
boutique fantastique» di Leo
nida Massine» musiche di Ros
sini e Respirili. Lo stesso pro
gramma sarà di scena al Tea
tro dell'Unione a Viterbo ve
nerdì 20 maggio alle 18. 

È steto invece rimandato al 
2 e 3 giugno il concerto Wagne
riano in programma al Teatro 
Olimpico. La prima del «Parsi
fal» di Wagner, che apre le 
manifestazioni per il centena
rio wagneriano si terrà sabato 
21 maggio nella Sala delle U-
dienze in Vaticano alle 17,30. 
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Si inaugura oggi al CNR 

Terra, Luna e 
pianeti in foto 

Una raccolta per 
gli studiosi 

Trecentomila immagini dalle missioni spa
ziali NASA - Unica raccolta in Europa 

Sarà l'unica fototeca-archivio esistente in Eu
ropa con più di trecentomila immagini della Ter
ra, della Luna e dei pianeti del Sistema solare 
esplorati nelle missioni spanali della NASA negli 
ultimi venti anni. Si tratta di fotografie, mappe e 
filmati preziosi per studiosi e ricercatori, ordina
ti con un sistema computerizzato. La fototeca 
sarà inaugurata oggi presso l'Istituto di astrofisi
ca spaziale del Consiglio nazionale delle ricerche. 

L'iniziativa è stata presentata ieri ai giornalisti 
dal professor Marcello Fulchignoni, direttore 
dell'Istituto, il quale ha spiegato possibilità e 
scopi della raccolta. La scelta dellltalia per im
piantare questo archivio per immagini, ha sotto
lineato il professor Fulchignoni, deriva dal fatto 
che il gruppo italiano di studiosi dei pianeti è il 
più grosso esistente in Europa: un terzo dei ricer
catori europei è infatti italiano. Secondo il diret
tore dell'Istituto di astrofisica spaziale la fotote
ca sarà indispensabile per le future missioni che 
l'agenzia spaziale europea ha in programma per 
gli anni 90. Per il momento tutto il materiale è « 
disposizione esclusivamente degli Mudimi. 

La ricerca delle immagini può avvenire attra
verso un computer che ha 'immagazzinato» tutte 

le notizie arrivate direttamente dalla NASA e su, 
uno schermo te/evisivo dotato di videodischi che 
contengono SO mila immagini per facciata. 

Come abbiamo detto tutto il materiale della 
fototeca arriva dall'Ente spaziale americano; per 
alcune elaborazioni speciali, come le mappe geo
logiche e topografiche, da altri servizi statuniten
si, per esempio, il geologico. 

La raccolta presso l'Istituto di astrofisica spa
ziale è iniziata da due anni e mezzo e rientra in 
una collaborazione di oltre 15 anni con la NASA. 
Perla raccolta del materiale — ha detto il profes
sor Fulchignoni — è stato necessario superare 
anche alcuni inconvenienti burocratici, come t 
diritti doganali sulle fotografie importate anche 
se queste servono per ricerche scientifiche. La 
NASA infatti è costretta a inviare le foto due 
volte alla settimana con la • valigia diplomatica* 
che viaggia con un aereo militare. 

La fototeca dell'Istituto possiede infine oltre 
15 mila diapositive con immagini di pianeti a 
disposizione di ricercatori e di scuole. 

All'inaugurazione di oggi saranno presenti fra 
gli altri il professor Joseph MiJiael Boyce, re
sponsabile del programma di geologia planetaria 
della NASA e che ha curato l'istallazione delle 
sette fototeche attualmente esistenti in America. 

A Fiumicino trovato il corpo di un fotografo porno 

Ucciso con due colpi 
di pistola davanti 

alla tavola imbandita 
Claude Vautey, 34 anni viveva solo lavorando alle riparazioni delle 
moto - Si faceva chiamare ingegnere ed era separato dalla moglie 

Sabato scorso la polizia trovò in un appartamento a Fiumi
cino un uomo morto, sdraiato sulla sedia, davanti ad una 
tavola imbandita. A nessuno venne 11 sospetto che si potesse 
trattare di un delitto. Il corpo era decomposto, ed i fori dei 
proiettili non si notavano. Del tutto inosservati passarono 
anche i due bossoli «scaricati» dalla pistola dell'assassino. 
Finché ieri la radiografia effettuata dall'Istituto di medicina 
legale non ha svelato il «mistero» di quella morte: due proietti
li calibro 7,65 sparati a distanza ravvicinata. Scoperte le cau
se della morte, cominciava cosi la ricerca del movente. Chi 
aveva ucciso quell'uomo, e perché? 

Le indagini, cominciate a due giorni dalla scoperta del 
cadavere, e con un ritardo di almeno nove giorni dalla data 
approssimativa del delitto, sono quindi ancora in alto mare. 
Il capo della squadra omicidi Nicola Cavalieri sta ora interro
gando tutti i possibili testimoni, vicini e conoscenti della vit
tima per ricostruire la figura di quest'uomo, un personaggio 
«stravagante» per usare l'espressione dei vicini. 

Vediamo quali sono le informazioni a disposizione della 
polizia. Intanto il nome. La vittima si chiamava Claude Vau
tey, aveva 34 anni, era nato in Svizzera ma viaggiava con 
passaporto tedesco. Da quattro anni era separato dalla mo
glie, rimasta a Monaco insieme all'unica figlia. Dal '79 Vau
tey viveva quindi da solo a Fiumicino, via del Maestrale 8, 
lavorando alla riparazione delle moto, ed anche alla loro pro
gettazione. Per questo lo chiamavano IMngegr.ere». 

Esattamente il 30 aprile rientra a Roma da Monaco, dove si 
era recato a visitare la moglie e la figlia. Il giorno dopo strap
pa dal calendario a muro l'ultima data della sua vita: il primo 
maggio. La sua morte risale presumibilmente all'ora di pran
zo di quel giorno. La polizia non troverà infatti luci accese, 
nella sala da pranzo con la tavola apparecchiata: Claude è 
seduto sulla sedia tra la finestra e il tavolo, davanti ad un 
piatto di carne, ad un bicchiere di vino e ad un bicchiere di 
Coca Cola. Soltanto lui, quindi, mangiava, mentre il suo as
sassino, con tutta probabilità, sorseggiava la bevanda. Chi lo 
ha ucciso, quindi, poteva essere un habitué dell'appartamen
to. Forse uno dei giovanissimi «modelli» che posavano nudi 
davanti alla sua macchina fotografica. Già, perché il signor 
Claude Vautey amava scattare foto osé, e raccoglieva molte 
pubblicazioni nei sexi shop di Monaco, nonché cassette con 
filmini da proiettare. 

È ovviamente questo particolare aspetto della personalità 
di Claude Vautey ad indirizzare le indagini in una certa dire
zione Potrebbero essere stati 1 suoi amici invitati alle sedute 
porno, oppure 1 «modelli», o ancora i genitori dei «modelli», 
vista la giovane età dei ragazzi fotografati, che variava dai 10 
ai 13 anni. I vicini, dal canto loro, non possono aiutare molto 
le indagini. Qualcuno giura soltanto di aver udito molte di
scussioni animate provenire da quell'appartamento. DI certo, 
hanno fatto caso alla vita privata del signor Vautey soltanto 
quando l'odore nauseante del corpo decomposto aveva rag
giunto ormai anche le scale, costringendoli a chiedere l'inter
vento del vigili del fuoco. 

PCI: la Romana 
Gas aumenta 

le tariffe 
e non migliora 

il servizio 
La Romana Gas aumenta 

le tariffe non fa investimen
ti. rallenta la trasformazione 
a metano dell'intera rete cit
tadina. La denuncia arriva 
dalla cellula comunista della 
azienda. Dal mese di ottobre 
— dicono i comunisti — la 
Romana Gas ha deciso di ad
debitare agli utenti una 
•quota fissa» mensile varia
bile in rapporto alla potenza 
del contatore, che sostituisce 
in pratica il vecchio «nolo». 
Ma questo non ha fatto altro 
che triplicare la quota: men
tre prima infatti per il nolo 
del contatore un utente pa
gava circa 400 lire al mese, 
oggi ne paga 2 mila. 

Ma non e solo questo. L'a
zienda ha in pratica bloccato 
tutti gli investimenti, ha ral
lentato notevolmente l lavori 
di trasformazione in metano 
della rete cittadina, affida i 
lavori In appalto a ditte che 
non garantiscono assoluta
mente i lavoratori. Per que
sto — dice il comunicato — 
la cellula del PCI della Ro
mana Gas chiede al consiglio 
comunale, alle circoscrizioni 
e ai comitati di quartiere, di 
prendere tutte le iniziative 
per ottenere 11 pieno rispetto 
della convenzione per l'e
stensione della rete di distri
buzione e per impedire che 
vengano riproposti gli au
menti delle «anticipazioni 
sui consumi» che già nell'81 
furono giudicati illegittimi 
dal Comune. È importante 
che questo «chiarimento» av
venga subito — dicono i co
munisti — per impedire un 
rallentamento forzoso 
dell'attività di un'azienda 
così importante. 

Tutti condannati per truffa 
gli amici di «Penelope» 

che rubavano la corrente 
Processati per direttissi

ma, sono stati condannati a 
4-5 mesi di reclusione e al ri
sarcimento dei danni i quat
tro cittadini che pienamente 
convinti dalla campagna 
sulla necessità di risparmio 
d'energia, avevano applicato 
alla lettera e in casa loro gli 
appelli di ENEL e ACEA. Li
dia Valentini, Umberto Gob
bi, Danilo Corbucci e Giu
seppe Cammarata, questi i 
nomi degli imputati, aveva
no trovato un sistema «casa
reccio» per fermare il conta
tore. Il marchingegno à stato 
denunciato dal tecnici come 
estremamente pericoloso per 
tutu gli altri inquilini dello 
stabile» anche se pare, molto 
diffuso. L'apparecchio rudi
mentale denominato «Pene
lope», si vende a Porta Porte-
se e consente di utilizzare la 
corrente senza-che il consu
mo venga registrato, tutta
via l'energia dispersa viene 
«raccolta» dai tubi dell'acqua 
e può provocare gravi Inci
denti. Gli ingegneri dell'A-
CEA e dell'ENEL, in un'ap
posita conferenza stampa 
convocata qualche giorno fa, 
avanzarono l'ipotesi che il 
consigliere comunale, il de 
RicclotU morto tragicamen
te nella vasca da bagno, fos
se rimasto vittima di un si

stema «di risparmio» di que
sto tipo. 

L'inchiesta giudiziaria, di
retta dal pubblico ministero 
Gianfranco Mantelli era par
tita qualche mese fa e affida
ta ai carabinieri i quali ac
certato ai danni delle due so
cietà pubbliche oltre 1500 
truffe. Non sempre è «Pene
lope» la respondablle. Per 
bloccare i contatori si ricorre 
ancora a sistemi «tradiziona
li», come la pellicola da infi
lare nella rotella. Non si sa 
come i carabinieri siano riu
sciti a individuare e ad arre
stare i quattro «risparmiato
ri» d'energia anche perchè il 
congegno micidiale si appli
ca in casa propria dove per 
entrare è necessario un man
dato di perquisizione. Co
munque sia tutto si è svolto 
con la massima celerità: ar
resto e processo. L'imputa
zione era truffa aggravata 
nei confronti dei due enti 
pubblici e il pubblico mini
stero aveva chiesto 8 mesi di 
reclusione; il tribunale trat
tandosi forse di «neofiti» è 
stato piuttosto comprensivo 
e ha distribuito condanne 
che vanno dai 4 ai 5 mesi, ap
plicando il beneficio della so
spensione condizionale della 
pena. Così Lidia Valentini e' 
Umberto Gobbi sono stati 

condannati a 4 medi e 200 
mila lire di multa, mentre 
Giuseppe Cammarata e Da
nilo Corbucci a 5 mesi e 250 
mila lire di multa. Tutti dopo 
la sentenza sono stati scarce
rati. Nel corso del processo 
inoltre si è appreso che il 
Corbucci ha già risarcito l'E
nel con due milioni di lire. 
Ora si tratta di individuare 
gli altri truffatori e soprat
tutto colpire direttamente 
chi produce e vende i sistemi 
•Penelope». L'ENEL e 1*A-
CEA hanno fatto sapere di 
essere a disposizione di 
quanti, notando qualcosa di 
irregolare nelle proprie abi
tazioni, avvisano le società le 
quali si dicono pronte a in
tervenire e a controllare. Il 
segnale che qualcosa non va 
nel proprio caseggiato è dato 
dalla leggera scossa che si 
può prendere attraverso i ru
binetti, le condutture o addi
rittura toccando- l'acqua che 
come si sa è buona condut
trice di corrente. Chi avverte 
la scossa deve avvisare l'E-
NEL o PACE A per la propria 
sicurezza e l'incolumità di 
tutti. Comunque per 1 reati di 
questo tipo l'arresto è imme
diato e per qualche migliate 
di lire in meno suha bolletta 
non vale proprio la pena 
scontare giorni o mesi di car
cere. 

Cocaina nell'armadio, eroina in 
una borsa: arrestate due persone 

La prima aveva 110 dosi di cocaina nascoste nell'armadio 
di casa. Il secondo aveva invece In una borsa, centinaia di 
dosi di eroina. Nadia Petti, 31 anni, è finita dentro per deten
zione e spaccio di stupefacenti. È caduta nella rete della quin
ta sezione del reparto operativo dei carabinieri dopo numero
si pedinamenti. In casa sua, al Residence Olgiata, dentro un 
armadio i carabinieri hanno trovato centodieci dosi di cocai
na, pronte per essere vendute, e il bilancino di precisione che 
serve per confezionare la droga. 

n secondo arresto, invece, è avvenuto in tutt'altra parte di 
Roma, sulla via Prenestina. Valentino Novelli, 26 anni è stato 
preso con le mani nel sacco. I carabinieri lo hanno arrestato 
dopo che aveva venduto un paio di dosi di eroina a tossicodi
pendenti della zona. Indosso 1 militari gli hanno trovato cen
tinaia di confezioni. Novelli, ufficialmente, vendeva 11 pesce a 
piazza Vittoria Aveva un banco che, forse gli serviva solo per 
coprire la sua effettiva attività di spacciatore. Anche per lui 
la stessa Imputazione di spaccio e detenzione di sostanze stu
pefacenti. 

Corso 
di autoipnosi 

e training 

Si terrà domani, 11 mag
gio l'incontro organizzato 
dal centro italiano di psico
dinamica e ipnosi applicata 
su «Lo sviluppo potenziale u-
mano ed i nuovi itinerari di 
training e di crescita perso-, 
naie». La conferenza del dot
tor Michele Festa sarà alle 
ore 18,30 presso il CIPIA in 
via Principe Umberto 85. 

Sabato e domenica prossi
mi si terrà inoltre il semina
rio teorico e pratico su autoi
pnosi, training autogeno e i-
pnosi fantasmatlca. Il corso 
sarà seguito da Evaldo Ca
vallaro. Per le Iscrizioni tele
fonare al 73.15.462 oppure al 
65.45.128. 


